
Canzone 

TESTI e link per video 

1) Ballo in fa diesis minore, A. Branduardi 

https://www.youtube.com/watch?v=l3UGmsy94_A  

 

Sono io la morte e porto corona,  

 

io Son di tutti voi signora e padrona  

 

e così sono crudele, così forte sono e dura  

 

che non mi fermeranno le tue mura...  

 

 

Sono io la morte e porto corona,  

 

io son di tutti voi signora e padrona  

 

e davanti alla mia falce il capo tu dovrai chinare  

 

e dell 'oscura morte al passo andare.  

 

 

Sei l'ospite d'onore del ballo che per te suoniamo,  

 

posa la falce e danza tondo a tondo  

 

il giro di una danza e poi un altro ancora  

 

e tu del tempo non sei più signora. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=l3UGmsy94_A


2) Io non ho paura, F. Mannoia 

https://www.youtube.com/watch?v=nxKmpD-y2jY  

Ci penso da lontano da un altro mare un'altra casa che non sai  

La chiamano speranza ma a volte è un modo per dire illusione  

Ci penso da lontano e ogni volta è come avvicinarti un po'  

Per ogni anima tagliata l'amore è sangue, futuro e coraggio  

A volte sogni di navigare su campi di grano  

E nei ritorni quella bellezza resta in una mano  

E adesso che non rispondi fa più rumore nel silenzio il tuo pensiero  

E tu da li mi sentirai se grido  

Io non ho paura  

Il tempo non ti aspetta  

Ferisce questa terra dolce e diffidente  

Ed ho imparato a comprendere l'indifferenza che ti cammina accanto Ma le ho riconosciute in 

tanti occhi le mie stesse paure  

Ed aspettare è quel segreto che vorrei insegnarti  

Matura il frutto e il tuo dolore non farà più male e adesso alza lo sguardo  

Difendi con l'amore il tuo passato  

Ed io da qui ti sentirò vicino  

Io non ho paura  

E poi lasciarti da lontano rinunciare anche ad amare come se l'amore fosse clandestino  

Fermare gli occhi un istante e poi sparare in mezzo al cielo il tuo destino  

Per ogni sogno calpestato ogni volta che hai creduto in quel sudore che ora bagna la tua schiena  

Abbraccia questo vento e sentirai che il mio respiro è più sereno  

Io non ho paura  

Di quello che non so capire  

Io non ho paura  

Di quello che non puoi vedere  

Io non ho paura  

Di quello che non so spiegare  

Di quello che ci cambierà    

 

https://www.youtube.com/watch?v=nxKmpD-y2jY


  3) L’amore conta, L. Ligabue 

 

https://www.youtube.com/watch?v=X3dSXaElylU  

 

Io e te ne abbiamo vista qualcuna vissuta qualcuna 
Ed abbiamo capito per bene il termine insieme 
Mentre il sole alle spalle pian piano ca giù 
E quel sole vorresti non essere tu 

E così hai ripreso a fumare a darti da fare 
È andata come doveva come poteva 
Quante briciole restano dietro di noi 
O brindiamo alla nostra o brindiamo a chi vuoi 

L'amore conta 
L'amore conta 
Conosci un altro modo 
Per fregar la morte? 
Nessuno dice mai se prima o se poi 
E forse qualche dio non ha finito con noi 
L'amore conta 

Io e te ci siam tolti le voglie 
Ognuno I suoi sbagli 
È un peccato per quelle promesse 
Oneste ma grosse 
Ci si sceglie per farselo un pò in compagnia 
Questo viaggio in cui non si ripassa dal via 

L'amore conta, l'amore conta 
 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=X3dSXaElylU


Recensione films 

VIAGGIO IN INGHILTERRA 

 

GENERE: Commedia, Drammatico 

ANNO: 1993 

REGIA: Richard Attenborough 

ATTORI: Anthony Hopkins, Debra Winger, Edward Hardwicke, Joseph 
Mazzello, Andrew Hawkins, Michael Denison, Peter Howell, Leigh Burton Gill, Peter 
Firth, James Frain, Robert Flemyng, Daniel Goode, Toby Whithouse, John Wood 

PAESE: Gran Bretagna 

 

Oxford, primi anni Sessanta. Il professor Stevens, esimio poeta, insegna 

letteratura. La sua vita si identifica con l'università. Tè e cene coi colleghi, 

disquisizioni di alto livello. Il professore vive col fratello in una bella casa, 

piena di storia. Arriva dall'America la poetessa Joy Gresham, col figlio, per 

conoscerlo. Si incontrano e non si piacciono del tutto. Ma poi qualcosa 

succede. Lei divorzia. Stevens, pur imbalsamato nella sua vita e nelle sue 

sicurezze, si decide al grande passo. I due si sposano e lei scopre di avere 

il cancro. Da quel momento la vita del professore è tutta dedicata alla 

donna. Fino alla morte di lei. Tratto dal romanzo di William Nicholson. 

Un'atmosfera molto simile a quella del precedente film di Hopkins,  Quel 

https://www.comingsoon.it/film/commedia/
https://www.comingsoon.it/film/drammatico/
https://www.comingsoon.it/film/1993/
https://www.comingsoon.it/personaggi/richard-attenborough/6777/biografia/
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che resta del giorno, e anche quel maggiordomo assomiglia a questo 

professore, con la differenza che Stevens alla fine si concede. Anche se 

Attemborough è un regista di grande regolarità, senza mai 

un'accelerazione, in questo caso, pur non cambiando marcia né sostanza,  

si vale di un ambiente, di una storia e soprattutto di due protagonisti che 

gli tolgono quasi tutte le castagne dal fuoco. Il film vale per la poesia e la 

serenità, per la ricerca di quell'ambiente e per la manifestazione del 

dolore e dell'amore. Stevens, razionale e (diventato) umano, soffre per la 

sua adorata moglie, e non capisce perché la morte debba toccare a lei. 

Cerca di darsi una spiegazione, se la prende con Dio. Alla fine si arrende. 

Nell'ultima scena, nei campi, col figlio di lei che gli corre i ncontro fa 

l'ultimo ragionamento: "Più si ama più si soffrirà per il distacco. È molto 

doloroso ma bisogna saperlo accettare". Dunque sentimento che non si 

allarga mai troppo, Inghilterra col suo verde e le sue tradizioni. Un film 

che ci concede un po' di respiro nella media delle proposte di questo 

tempo: ansiose, violente, spesso volgari, quasi sempre dimenticabili.  

 

COLLATERAL BEAUTY 

 

 
 

La bellezza "collaterale" è il timido splendore delle cose, il fascino inatteso di un 

gesto gentile, la luce che irradia da un incontro o da un luogo e che diventa 

accecante non appena nasce, si sviluppa ed esplode in chi si riapre alla vita un 

fortissimo senso di appartenenza. 

http://www.mymovies.it/film/2016/collateralbeauty/poster/


Howard è il manager di maggior successo di una grande azienda. Colpito dalla 

tragedia della morte della figlia di sei anni, non riesce a tornare a vivere. I suoi 

tre migliori amici e colleghi di lunga data vengono a sapere che ha scritto delle 

lettere, al Tempo, all'Amore e alla Morte, e assoldano tre teatranti perché 

impersonino queste entità astratte e dialoghino con Howard, scuotendolo e 

riportandolo alla consapevolezza che la sua vita non è finita.   

Regia: David Frankel. Anno: 2017  

 

LA PAZZA GIOIA 

 

Regia: Paolo Virzì. Con Anna Galiena, Bob Messini , Bobo 

Rondelli, Marco Messeri, Marisa Borini , Micaela 

Ramazzotti. Anno: 2016  

Beatrice e Donatella sono due pazienti psichiatriche con storie molto diverse, 

ma entrambe con vicissitudini giudiziarie. Il film racconta la loro imprevedibile 

amicizia, nata all’interno di una comunità d’accoglienza, che porterà ad una 

fuga avventurosa e toccante, alla ricerca di un po’ di gioia in quel manicomio a 

cielo aperto che è il mondo dei sani. 
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RECENSIONE LIBRI 

 

Bilal. Il mio viaggio clandestino nel mercato dei nuovi schiavi 

di Fabrizio Gatti    

 Editore: Rizzoli 

 Collana: 24/7 

 Data di Pubblicazione: 2007 

Descrizione del libro 

"Bilal" è un'avventura contemporanea attraverso i deserti e il mare, dall'Africa 

all'Europa, dalle bidonville al mercato dei nuovi schiavi, vissuta in prima persona 

dall'autore. Fabrizio Gatti ha attraversato il Sahara sui camion e si è fatto arrestare 

come immigrato clandestino per raccontare gli atti eroici e le tragedie che 

accompagnano i protagonisti di una conquista incompiuta. 

 

 

 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_gatti+fabrizio-fabrizio_gatti.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-editore_Rizzoli-rizzoli.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-collana_24+7-editore_rizzoli.htm


 

Tutti muoiono troppo giovani. Come la longevità sta cambiando la nostra vita e la 

nostra fede 

di Armando Matteo 

Editore: Rubbettino 

 Collana: Problemi aperti 

 Data di Pubblicazione: maggio 2016 

 Pagine: 101 

Descrizione del libro 

Nessuno, ma proprio nessuno di noi, cittadini dell'Occidente avanzato, accetta più 

di considerarsi o di venire considerato "vecchio". A qualsiasi età qualcuno muoia, 

muore giovane. Anzi: troppo giovane. E tutto ciò perché la vecchiaia nel nostro 

tempo è scomparsa, ostracizzata, resa oscena, diventata non più degna di venire a 

parola, praticamente espulsa dal ciclo naturale dell'esistenza umana. Siamo messi 

così di fronte all'effetto più conturbante che l'odierno fenomeno della longevità di 

massa ha sull'immaginario diffuso: grazie ad essa, non si pensa di avere oggi una 

vita semplicemente più lunga dei nostri antenati, il cui ultimo tratto si chiama 

appunto vecchiaia, naturalmente proiettato sull'evento della morte. Si ritiene 

piuttosto di avere a propria disposizione più vite, più esistenze, più possibilità, più  

occasioni, in cui ricominciare sempre daccapo e grazie alle quali potersi sentire 

sempre giovani e disponibili a nuovi cambiamenti e progetti, eterni tirocinanti nel 

laboratorio dell'esistenza. In ogni caso mai adulti o vecchi o semplicemente 

mortali. Ed è per questo che si muore sempre troppo giovani ed alla realtà della 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_matteo+armando-armando_matteo.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-editore_Rubbettino-rubbettino.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-collana_problemi+aperti-editore_rubbettino.htm


morte viene tolto quel valore di questione ultima e decisiva per la qualità della 

vita stessa. Questo libro interroga in profondità tali cambiamenti, la loro 

ripercussione nell'ambito delle relazioni educative e sociali, ed infine il loro effetto 

sulla pratica della fede, mai immune da ciò che tocca l'umano che è comune.  

 

 

 

 


